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Per porre fine all'occupazione degli uffici di presidenza 
v i i 1-,» t !• -

La polizia interviene ad Architettura 
Centinaia di studènti schedati? 
« Giallo » per l'arrivo delle volanti - Continue telefonate tra preside, rettore e prefetto - Due ver
sioni dei fatti - Oggi i risultati dell'inchiesta ministeriale - Voci e smentite per le schedature 

Architettura, facoltà senza 
pace, è di nuovo sotto pres
sione; la relativa tranquilli
tà delle settimane passate è 
stata interrotta d'un colpo. La 
facoltà ha vissuto uno del 
suoi giorni più intensi: in ra
pida successione c'è stata 1' 
occupazione della presidenza 
da parte di un gruppo di 
« precari », il « giallo » dell' 
intervento della polizia, l'in
terruzione del consiglio, il 
viaggio, del rettore dal mini
stro per discutere, per l'en
nesima volta, delle condizioni 
della facoltà e dei risultati 
dell'inchiesta avviata a luglio. 
Su tutte sovrastano le voci 
sempre più insistenti e sem
pre più circostanziate che 
parlano di un intervento del
la polizia nelle settimane pas
sate negli uffici delle segre
terie del rettorato per pren
dere visione degli elenchi de
gli iscritti nella turbolenta fa
coltà e per procedere quindi 
alla schedatura di quegli ele
menti ritenuti « pericolosi ». • 

La giornata di architettura 
comincia poco prima di mez
zogiorno. Un gruppo di pre
cari (assegnisti, borsisti, con
trattisti, addetti alle eserci
tazioni) ha indetto una con
ferenza stampa per ribadire 
lo stato di disagio estremo ' 
delia categoria. Quando i gior-
nalisti arrivano l'occupazione ; 

è già in atto: un'occupazio- '• 
ne per niente minacciosa, una 
delle tante che si sono suc
cedute in questi anni nella 
facoltà, senz'altro non • una < 
delle peggiori. La conferenza 
stampa va avanti senza in
toppi: si parla delle condi
zioni di lavoro, delle retribu
zioni bassissime, della lotta 
intrapresa e si fanno anche 
accuse e critiche alla gestio
ne di alcuni istituti. * 

All'una (la conferenza sta
va per finire) l'intervento del
la polizia, inatteso, improv
viso. Gli agenti identificano i 
presenti. Uno di loro, il do
cente Michelangelo Caponet-
to, si attacca al telefono per 
avere spiegazioni sull'arrivo 
della polizia. E qui comincia 
il « giallo ». • Dalle telefonate 
risulterebbe che né il rettore, 
né il preside si sarebbero ri
volti al prefetto. Nel pome
riggio il dilemma non sarà ri-

< solto In pieno. Docenti che 
hanno partecipato al consi
glio di facoltà della mattina 
riportano la versione di Car- ' 
dini. Il preside sarebbe stato 
avvertito dal rettore dell'oc
cupazione; il rettore gli 
avrebbe anche chiesto se lui 
era d'accordo o no. Il preside 
avrebbe risposto negativa
mente e allora il rettore 
avrebbe manifestato l'inten
zione ' di far cessare l'occu
pazione. Cardini sarebbe sta
to d'accordo. ' 

L'altra versione è quella del 
rettore. La fornisce per lui il 
vice, professor Giorgio Luti: 
« Siamo stati avvertiti del-

- l'occupazione da due profes
sori — dice — non so se è 
arrivata prima la telefonata • 
di Cardini o se ha telefonato 
Ferroni: comunque si sono 
messi in contatto. Il preside 
ha -detto di non conoscere 
bene come stavano le cose: 
il rettore ha telefonato al 

prefetto che ha sollecitato una 
nuova telefonata al preside 
per farsi dire qualcosa di più. 
Seconda telefonata del retto
re a Cardini che ha preci
sato: «Non si tratta di un* 
occupazione simbolica. Riten
go che debba cessare». A 
questo punto il professor Fer- ' 
roni ha preso di nuovo il 
telefono in mano e si è messo . 

In contatto con la prefettura ». 
Il racconto di Luti finisce 

qui. Rimane il « giallo ». La 
polizia comunque è interve
nuta: qualcuno l'ha chiamata. 
è l'unico fatto certo. Fatto 
molto incerto e tutto da veri
ficare è invece quello delle 
schedature che ha sempre co
me protagonista la polizia. Il 
comitato di agitazione accu
sa: «E' entrata nelle segre

terie di piazza San Marco e 
ci ha schedato». 

Sarebbe un fatto gravissi
mo che non ha precedenti 
se si considera che non ci 
sono autorizzazioni da parte 
della magistratura. Al retto
rato smentiscono seccamente. 
Dice Luti: «A luglio, con il 

permesso della procura, la 
polizia hn controllato alcune 
schede. Ma da allora non c'è 
stata altra richiesta. Se qual
cosa è successo è avvenuto 
per vie traverse. Il rettorato 
non ne sa niente ». 

Il comitato incalza: «Ce l'ha 
confermato il dottor Romoli, 
capo dei servizio di segrete
ria ». Il vice rettore smentisce 
di nuovo. 

C'è chi ha visto un auto 
blu uscire ed entrare a tarda 
sera nel rettorato. « E' l'auto 
del custode » ribattono in 
piazza San Marco. 

Anche qui nebbia fitta: im
passibile stabilire, al momen
to, chi dice la verità ed ac
certare se le voci che cir
colano hanno qualche fonda
mento. Nei prossimi giorni 
sarà convocato il Senato ac
cademico e di queste cose se 
ne parlerà di nuovo; può dar
si che venga fuori qualcosa di 
più. Oggi il rettore torna dal
l'incontro con Malfatti ed il 
direttore generale del mini
stro. - Sembra che gli siano 
stati finalmente forniti i ri
sultati dell'inchiesta avviata a 
luglio sulla regolarità di al
cuni esami. Ed architettura 
torna nell'occhio del ciclone. 

Oggi ne discuterò con il rettore 

II professor Moro si dimette 
dalla presidenza dell'Opera 

Il presidente dell'Opera Universitaria. 
professor Antonio Moro, si dimetterà dal
l'incarico che gli fu affidato dal rettore 
appena un anno fa. La notizia non è an 
cora ufficiale, le dimissioni devono esse
re formalmente presentate al professor 
Enzo Ferroni ma sembra che ormai si 
tratti solo di una questione di tempo. 

Oggi il professor Moro si presenterà 
dal rettore e discuterà con lui delle sue 
intenzioni rendendole così in un certo sen 
so ufficiali. Bisognerà comunque aspetta 
re la comunicazione definitiva che po
trebbe arrivare anche tra qualche gior
no per poter pensare alle questioni del
la « successione >. . 

Il professor Moro, die già al momen 
to della nomina avvenuta circa un anno 
fa aveva fatto presente che avrebbe 
accettato l'incarico solo per un periodo 
di tempo ben delimitato (fino al 31 ot 
lobre di quest'anno), è arrivato alla 
decisione di rassegnare le dimissioni per 
questioni di carattere personale e so 
prattutto perché è stato presentato can

didato dalle organizzazioni sindacali alle 
elezioni • per il rinnovo degli organismi 
di gestione > dell'Università. Moro viene 
presentato ' come • candidato al Consiglio 
di amministrazione dell'Ateneo fiorentino, 
responsabilità che di fatto è incompatibi
le con la presidenza dell'Opera. 

La decisione del presidente dell'Opera 
non appare quindi legata a situazioni con 
tingenti e alle polemiche che coinvolgo 
no l'Opera da tempo. 

Per quanto riguarda la successione a 
Moro già si cominciano a fare delle ipo 
tesi. La voce che circola con più insi
stenza è quella che il rettore decida di 
dirigere personalmente l'attività dell'ente 
almeno per un certo periodo. La nomina 
del presidente dell'Opera spetta infatti al
la massima autorità accademica citta
dina che può anche decidere di non no 
minare nessuno e di dirigere direttamen
te l'ente. 

Le opere universitarie, enti che in prò 
spettiva dovrebbero essere soppressi, sa
ranno commissariati 

Per uno l'accusa è di aver partecipato al ferimento 

Finiscono in carcere altri tre 
per l'aggressione dello slavo 

Gli altri due sono invece accusati di favoreggiamento - Alla base della vicenda un fur
to di lingotti d'oro - Ancora sconosciuti gl i altri partecipanti alla spedizione punitiva 

Un gruppo 
di lavoro 

del Comune 
per la 382 

- La giunta comunale ha de
ciso di costituire un gruppo di 
lavoro che si occuperà dei 
problemi connessi all'attua
zione della legge 382. Gli as
sessori Ariani, Bianco. Giaz-
zo. Camarlinghi. Sbordoni e 
il segretario generale Gracili 
dovranno studiare le propo
ste riguardanti la ripartizio
ne delle varie funzioni di po
lizia amministrativa che ri
guardano fra l'altro settori 
quali il turismo, il commer
cio, i pubblici spettacoli. 

Per quanto riguarda la pub
blica istruzione, la sanità e 
l'assistenza, gli assessori in
teressati presenteranno quan
to prima alla giunta i provve
dimenti del caso. * 

L'amministrazione comuna
le ha anche deciso di chie
dere un incontro con la giunta 
regionale per definire i pro
blemi del personale e dei fi
nanziamenti. Agli assessori 
Boscherini e Morales è stato 
affidato l'incarico di elabora
re le proposte • per il pros
simo bilancio preventivo 1978 
che dovrà essere formato te
nendo conto sia delle nuove 
funzioni che la 382 affida agli 
enti locali sia della necessità 
di partecipazione dei consigli 
di quartiere. 

Forse è finalmente risolto 
il giallo del ferimento dello 
slavo Vajislav Radojevie, ag
gredito mentre si trovava in 
un appartamento di via del
l'Agnolo, A compiere la spe
dizione punitiva sarebbe, in
fatti stato Giuliano Latini, 38 
anni, via Maggio 46. arresta
to per lesioni gravi, detenzio
ne di sostanze stupefacenti. 
Uguale sorte è toccata alla 
sua amica Silvia Bigazzi, 27 
anni, piazza Oberdan 15 e a 
Roberto Godio. 30 anni, via 
dell'Agnolo 46. nella cui abi
tazione avvenne l'aggressio
ne. Per entrambi l'accusa è 
di favoreggiamento persona
le. Lo slavo invece è accu
sato di furto, detenzione e 
porto abusivo di 50 proiettili 
calibro 38 special e detenzio
ne di sostanze stupefacenti. 

Vajislav Radojevic ha ricono
sciuto nel Latini uno dei suoi 
aggressori. - -
- Il dottor Cimmino e il ma
resciallo Mercaldo della squa
dra narcotici della « mobile » 
sono riusciti a dipanare l'in
tricata matassa e a far luce 
sulla misteriosa • aggressione 
avvenuta la sera del 7 otto
bre. Quel giorno lo slavo Ra
dojevic - venne aggredito da 
alcuni sconosciuti mentre si 
trovava nell'appartamento del 
suo amico Roberto Godio. Per 
sottrarsi al pestaggio. Io sla
vo fuggì attraverso una fine
stra della cucina. La polizia 
Io rintracciò sanguinante in 
piazza Ghiberti: raccontò che 
si trovava in casa di Godio 
in attesa di una ragazza. An
che Godio spari dalla circola
zione. 

L'istituto rischia la paralisi dell'attività 

Troppi debiti al «Principessa di Piemonte » 

Beppe, sette anni, scolaro 
della prima, stamani non è 
•tato accettato a scuola. La 
maestra non l'ha fatto entra
re perché la maggioranza dei 
genitori non le vuole. Beppe 
ha ripreso la cartella sotto 
11 braccio ed è ritornato a 
quella che è la sua casa: 
l'isituto per l'assistenza alla 
prima infanzia, meglio cono
sciuto come « Principessa di 
Piemonte». Beppe è un bam
bino handicappato, uno di 
quelli che ii personale dello 
istituto pensa di poter reinse-
n re nel mondo di tutti par
tendo da una struttura fon
damentale. la scuola. Non 
è la prima volta che bambini 
come Beppe vengono riman
dati indietro: alla Principes
ca di Piemonte ci sono abi
tuati. 

Il rifiuto dei bambini han
dicappati con qualche possi
bilità di inserimento è uno 
dei più grossi problemi che 
•tanno di fronte all'istituto di 
via San Felice a Ema. ma 
non è il solo. Il centro sta na
vigando da anni in un mare 
di debiti che aumentano di 
giorno in giorno con rapidità 
impressionante. Secondo al 
cuni il dissesto finanziario sta 
diventando cosi acuto da met
tere in discussione il funzio
namento dell'istituto. 

I fornitori — sì dice all' 
Istituto — starebbero comin
ciando a storcere la bocca di 
fronte alle richieste di nuove 
Ordinazioni; qualcuno addirit
tura avrebbe cominciato a fa
v i la voce grossa per avere 

quel che gli spetta. Ma la 
«Principessa di Piemonte» 
non può pagare, non ha i sol
di e non sa - dove trovarli. 
L'amministrazione provincia
le che dovrebbe pagare le 
rette non ce la fa. non può, 
non glielo permette lo stato 
di cassa. Le rette sono sa
late (per ogni bambino quasi 
43 mila lire al giorno) e gli 
amministratori provinciali 
possono coprire gli impegni 
per metà: pagano in una per
centuale che varia dal 50 al 
55 per cento. 

L'altro mese la Provincia 
ce l'ha fatta a sborsare di 
più. è arrivata a dare all'isti- i 
tuto una sessantina di milio- \ 
ni. Una cifra grossa, un gros
so sacrificio che pure non rie
sce a coprire il « buco » fi
nanziario che si è andato ac
cumulando in questi anni. 
«Un impegno consistente — 
dice l'assessore all'assistenza 
dell'amministrazione provin
ciale, Fosco Bettarini — che 
purtroppo non potrà essere 
uguagliato nei mesi prossimi. 
Le condizioni delle province. 
ncn è un mistero per nessu
no, non consentono di fare di 
più ». A tutfoggi l'istituto per 
gli handicappati ha collezio
nato nei confronti dell'ente lo
cale fiorentino un debito di 
447 milioni. Ma la Provincia 
non è l'unico ente scoperto. 
Altro debitore di rango è 1' 
Arcispedale cll>8»nU Maria 
Nuova che dovrebbe sborsare 
più di un centinaio di mi
lioni. 

Prime vittime di qursta si

tuazione finanziaria sono, co
me è facile immaginare. 1 53 
ragazzi ospiti del centro, al
cuni dei quali in condizioni di 
assoluta gravità, non reinse
ribili ' in nessun modo. Ma 
anche il personale risente del 
disagio: dall'ultimo trimestre 

| del *75 non gli vengono pa
gati gli onen riflessi e gli 
arretrati come previsto dall' 
accordo "76- "79. 
' Alcuni lavoratori del centro 
di fronte a questa situazione 
aveva pensato di scioperare 
forse senza rendersi perfet
tamente conto di quel che si- ; to opportuno promuovere una 
gnifica astenersi dal lavoro in i campagna d'informazione. A 
un istituto che cura i barn- ; tale scopo è stato predispo-

Campagna 
della Regione 

sull'informazione 
sanitaria 

Ai fini di prevenire proba
bili recrudescenze delle infe
stazioni da parassiti in con
comitanza con la ripresa del
l'anno scolastico, la giunta 
regionale toscana ha ntenu-

bini handicappati. Poi questa 
strada estrema e tutto som
mato controproducente è sta
ta abbandonata e si è scelto 
un sistema meno ricattatorio. 
Ha avuto il via il carosello 
degli incontri tra il personale 
del centro e gli amministra
tori provinciali e dell'Arcispe
dale. La situazione è diffi-

sto un depliant-manifesto 
che contiene le istruzioni pra
tiche contro le infestazioni e 
che deve essere divulgato ca
pillarmente nella società to-

i scarta. 
La decisione si ricollega al 

trascorso anno scolastico du
rante il quale — come è no
to — si verificarono in al-

cile: soluzioni non ce ne sono t cune zone del territorio re-
a portata di mano. Ce co- j gloriale vari episodi di pedi-
munque in tutti la volontà 
di risolvere una situazione 
obiettivamente difficile. -

Dice l'assessore provinciale 
Bettarini: «Non e passato 
mai - nella testa di nessuno 
l'idea di chiudere il centrcLa 
Provincia anzi si impegna a 
farlo funzionare come si de
ve. Ma bisogna fare i conti 
con una situazione finanzia
rla che certo non per respon
sabilità nostra è più che dif
ficile». . 

culosi e — in misura minore 
— casi di scabbia: fatti que
sti che suscitarono nell'opi
nione pubblica uno stato di 
giustificato ma eccessivo al
larmismo. -

La nuova iniziativa della 
giunta regionale Vitende al
largare al massimo l'area 
dell'intervento informativo e 

promozionale rispondento per
tanto in positivo alle racco
mandazioni fomite a livello 
mondiate d* Vanisti. 

La mobile iniziò subito le 
indagini sospettando che si 
trattasse di un regolamento 
di conti. La svolta nelle in
dagini si è avuta quando è 
stata rinvenuta l'auto dello 
slavo, una Mercedes con tar
ga Svizzera intestata ad un 
altra persona. Sull'auto è sta
to rinvenuto un borsello con
tenente monete d'oro, lingotti 
pure d'oro, collane, orecchi
ni e poi nascoste dietro un 
pannello di uno sportello 50 
proiettili calibro 38 special. 

Poi la polizia è venuta a 
sapere che poche ore prima 
che ritrovasse la Mercedes 
posteggiata in via della Mat
tonaia. una dottoressa del
l'ospedale dove era ricovera
to lo slavo, aveva ritirato 
una borsa e * l'aveva conse
gnata al Radojevic. La donna 
prima dell'arrivo in ospeda
le dei due funzionari di poli
zia aveva già informato il 
sottufficiale di servizio. 

Il Radojevic si apprestava 
a tagliare la corda. Perché? 
Lo ha scoperto la mobile 
quando ha perquisito il letto 
dello slavo: fra il materasso 
e il lenzuolo vi erano nasco
sti dodici milioni di lire fra 
banconote e moneta stranie
ra e altri oggetti d'oro. Ve
niva accertato che il Radoje
vic r*ima di venire ospitato 
dal Godio aveva soggiornato 
in casa di un pregiudicato. 
Giuliano Latini. Arrestato, il 
Radojevic confessava che uno 
degli aggressori era il Latini. 
Si trattava di un regolamen
to di conti. 11 Radojevic du
rante il suo soggiorno in ca
sa del Latini aveva lamen
tato la scomparsa di un mi
lione e 200 mila lire. Ma 
il pregiudicato aveva respin
to l'accusa minacciando - lo 
slavo. Il Radojevic aveva pen
sato bene di rifarsi rubando 
quanto si trovava a portata 
di mano in casa del Latini: 
lingotti d'oro, monete, mac
chine fotografiche. Il Latini 
allora organizzò la spedizione 
punitiva. Accompagnato da 
alcune persone rimaste per 
il momento sconosciute ag
gredì con il cric lo slavo 
che da quattro o cinque eior-
ni aveva trovato ospitalità 
dal Godio. ; - » 

Quest'ultimo interrogato co
me teste - aveva escluso di 
conoscere il Latini: è risul
tato invece il contrario. An
che per lui sono scattate le 
mcnette cosi come per l'ami
ca del Latini. 

NELLA FOTO: a sinistra: 
Giuliano Latini, accusata di 

partecipato all'agarsv 
di Vajislav Radojevk 

(al centro), a Silvia Bigatti, 
in carcera per 

Lo maggioranza dei cittadini per l'accordo tra Comune e FIGC-Coni 

Area Romagnoli: sorgeranno 

La decisione sarà presa dal consiglio nella prossima riunione - Respinta una variante 
al PRG - Chiesta l'acquisizione dèi terreno del « Fiodan club » da adibire a verde pubblico 

• stando alle dichiarazioni di 
una parte di consiglieri, de
gli interventi di alcuni citta
dini e in base alla votazione 
scaturita su una mozione 
d'or<i.ne, tutto fa ritenere che 
il Consiglio di Quartiere 14, 
nella prossima riunione, fis
sata per il 21 ottobre, appro
verà, con le dovute modifi
che, la bozza di accordo tra 
il Comune e la FIGCCON1 
per la costruzione di una se
rie di impianti da realizzarsi 
nel terreno Romagnoli adia
cente il Centro Tecnico Fede
rale dì Coverciano che saran
no messi a disposizione del
la cittadinanza. I rappresen
tanti del PCI (11 voti), del 
PSI (3 voti), del PRI (1 vo
to), e del PSDI (1 voto). 
nel corso dell'assemblea pub 
bhea. alla quale hanno par
tecipato oltre 100 cittadini, 
hanno dichiarato che i loro 
partiti sono dell'avviso che la 
trattativa tra il Comune e 
la FIGC-CONI venga concre
tizzata. Allo stesso tempo l'as
semblea ha respinto a mag
gioranza una variante già ap
provata dalla Commissione 
urbanistica che riguarda un 
appezzamento di terreno pre
visto nel PRG a verde pubbli
co e sul quale il « Fiodan 
Club » avrebbe voluto costrui
re degli impianti sportivi ad 
uso privato. A 

Quindi per conoscere quali 
indicazioni il Consiglio di 
Quartiere ha tratto da que
sta interessante assemblea 
occorrerà attendere ancora u-
na settimana ma, come ab
biamo detto, la maggioranza 
dei consiglieri si è pronun
ciata favorevolmente al pro
getto. Una mozione presen
tata dal rappresentante del 
PòUP nella quale si invitava 
l'assemblea a respingere lo 
accordo, non è stata accolta. 

Prima che il Consiglio di 
Quartiere torni a riunirsi a-
vrà luogo la riunione della 
commissione urbanistica la 
quale, sulla scorta delle in
dicazioni scaturite dall'assem
blea. • indicherà al Consiglio 
le modifiche da apportare al 
progetto di massima presen
tato dall'amministrazione co
munale. - Inoltre nell'accordo 
tra Comune e FIGC CONI do
vrà anche essere previsto lo 
utilizzo, in alcune ore del 
mattino, della pista di atle
tica leggera e della palestra 
del Centro Tecnico Federale 
c*n parte dei ragazzi delle 
scuole e delle società sporti
ve della zona. . 
- I n apertura di assemblea 
(presieduta dal presidente del 
Consiglio, Nannotti) dopo che 
il presidente della commissio
ne scuola e sport, Fietromi-
ro e il presidente della com
missione urbanistica Berti a-
vevano svolto una esauriente 
relazione focalizzando i punti 
salienti della « bozza » di ac
cordo. ha preso la parola il 
compagno Landolfi (PCI). 

Dopo avere premesso che 
il nostro partito è per lo sport 
sociale e messo in rilievo la 
necessità urgente del quartie
re di avere a cYsposizione 
delle attrezzature per i gio
vani ma anche un maggiore 
spazio a verde pubblico e ri
cordato che il Comune ncn 
sarebbe in grado di stanzia
re denari occorrenti per la 
realizzazione di attrezzature 
sportive. Landolfi ha tratto 
le seguenti conclusioni: deve 
essere il quartiere a decidere 
sulla tipologia delle attrezza
ture; utilizzo degli impianti 
del Centro Tecnico Federale: 
acquisizione del terreno de
stinato al passaggio della fer
rovia e coll'area dove avreb
be dovuto costruire degli im
pianti il «Fiodan Club». 

Nel corso del dibattito han
no preso la parola gli asses
sori Bianco (urbanistica) e 
Amorosi (sport e giardini). 
Giorgi (DC). Di Siervo (DO, 
Diana (PRI). Carmignani. 
Bonini (PdUP). Franami . 
Capecchi (PSI). Andrei 
(PSDI). Fani (DC). Alfaroli 
(autonomia operaia). Micheli 
(PCI). 

Quartiere 9 

Un'immagine dell'assemblea dei cittadini del quartiere 14 

Il problema 
dei nomadi 

non si risolve 
con le crociate 

E' necessario rendere più 
decorosa la permanenza a Fi 
renze delle popolazioni noma
di di passaggio, offrendo apa 
zi attrez/ati e cercando COSÌ 
loro un rapporto che sia an
che di scambio culturale fra 
le nostre diverse realtà, seci-
za che l'una debba venire 
emarginata a favore dell'al
tra. E' questo quanto ha sot
tolineato il consiglio di quar 
nere IX. interessato da un 
gruppo di cittadini a! proble
ma della presenza di • una 
comunità nomade nella zona. 

Le popolazioni nomadi — è 
scritto nella mozione appro 
vata all'unanimità — pur non 
costituendo uno stato rappre
sentano un'entità nazionale 
con proprie caratteristiche 
culturali, sociali ed etniche ». 
per cui viene riaffermato il 
loro diritto di manifestarle li
beramente . 

La presa di posizione del 
quartiere IX viene nel mo 
mento in cui un commercian
te della città. Salvatore La 
Chiusa, lancia una crociata 
contro i nomadi, raccolta dal
la « Nazione ». Polizia e ca
rabinieri, chiamati in causa 
dal commerciante, hanno de 
cisamente smentito di averlo 
accompagnato in un sopra1. 
luogo negli accampamenti de. 
nomadi. 

Un dibattito sul regolamento 

Aperte a tutti 
le commissioni 
al quartiere 6 

Nel quartiere 6 si è aperta la discussione 
sul problema della reale partecipazione dei 
cittadini nell'organismo del consiglio e del
le commissioni di lavoro. -

Il consiglio di quartiere è intervenuto ri
spondendo alla lettera aperta inviata dal 
comitato di quartiere-di Novoli, dal comi
tato provvisorio di gesticne della biblioteca 
comunale di Novoli e dai capi scout gruppo 6. 
in cui veniva espresso un giudizio negativo 
nei • cenfrenti del regolamento delle com
missioni. Il ccnsiglio di quartiere risponde 
che « il tema che la lettera propone è an
cora aperto e menta ulteriori approfondi
menti. 

« Non riteniamo — continua il documento 
— di aver esaurito il nodo della parteci
pazione coti la regolamentazione proposta, 
ma proprio la partecipazione è stato uno 
dei motivi ispiratori del nostro lavoro e 
quindi apprezziamo ogni contributo». Inol
tre viene sottolineata l'importanza di tro
vare modi di contatto con i cittadini al di 
faori di schemi di regolamento che si {mi
stificano con la necessità di risolvere con
cretamente 1 problemi della popolazione. 

Le riunioni delle commissioni di lavoro 
seno aperte a tutti i cittadini ed a tutte 
le organizzazioni del quartiere: è un diritto 
sancito dal regolamento ' •>' 

Sulla questione è intervenuto anche il co
mitato di zona del PCI, sottolineando che 
i consigli d; quartiere «non vanno conce
piti come astratte forme di partecipazione, 
ma come strumento per intervenire e dare 
soluzione ove sia possibile ai problemi della 
città»; il consiglio di quartiere deve ciò» 
essere inteso come strumento essenziale del 
decentramento per il superamento delle de
leghe " ' ' " ' " ' -" ^ ^ 

Secondo il comitato di zona del PCI, inol
tre, il regolamento che il consiglio di quar
tiere 6 si è dato garantisce la ; partecipa
zione delle forze sociali esterne come di 
tutte quelle presenti nel consiglio. - La ri
sposta comunista conclude: « Quanto sin qui 
si è fatto Io si è fatto nella direzione ri
chiesta dagli stessi firmatari della lettera 
aperta; rimaniamo però ugualmente dispo
nibili al confronto e ad accogliere sugge

rimenti e nuove proposte». 

Dal quartiere 1 

Un chiarimento 
sullo spettacolo 

« contestato » 
Le ritorsioni polemiche, secondo il gruppo 

consiliare comunista del quartiere n. « 1 ». 
non • possono certo giovare alla serietà ed 
ni'a funzionalità del consiglio di quartiere. 
E' partendo da questo principio che, in un 
lutilo comunicato, vengono spiegate - alla 
cittsdinanz? i termini di una questione usa
ta strumentalmente da certe forze e certi 
organi di stampa a livello locale: la mani
festazione spettacolo in favore del Cile orga
nizzata dal quartiere nel quadro del decen
tramento culturale in solidarietà con i pò 
poli oppressi dal fascismo. 

I! gruppo « Lautaro Aimara », di origine 
latino americana, che si è esibito nel quar
tiere del centro è stato, come si ricorderà, 
la «pietra dello scandalo»: ma la sede più 
idonea per discutere la questione è stata 
senz'altro quella del consiglio di quartiere, 
dove nei giorni scorsi si è avuto un con
fronto sulla manifestazione contestata. 

Il gruppo comunista ricorda nel comuni
cato che la manifestazione era stata appro
vata da tutto il consiglio nella seduta del-
l'8 settembre: la richiesta di un consiliere 
DC di non superare nella spesa quella stan
ziata per la festa della Rificolcna verme 
accettata. Lo spettacolo, infatti, cifra alla 
mano, non ha avuto un costo diverso: « Va 
detto inoltre — sottolinea il comunicato — 
che tanto il programma complessivo quanto 
le singole iniziative ncn hanno costituito 
alcuno spreco di denaro pubblico, come qual 
cuno avi ebbe voluto far intendere 

Viene anche decisamente escluso che qual
cuno al di fuori del quartiere abbia inter-

" ferito per l'organizzazione dello spettacolo. 
Nei comunicato si ricordano • le difficoltà 
incontrate nel far coincidere lo spettacolo 
crn la manifestazione . politica: t del resto 
proprio il dibattito in consiglio ' deve rap 

• presentare il momento di chiarimento e di 
riflessione critica e costruttiva sull'espe
rienza realizzata in questa prima fase di 
decentramento. Infine la questione del con
tratto con il gruppo folk (la cui rappre
sentazione. va ricordato, venne seguita da 
un "altra gratuita di un cantautore): questi 
si presentarono con un contratto non rego
lare. ma accettarono senza difficoltà quello 
staniard dell'amministrazione. 

Dopo il controllo degli ispettori urbanistici 

Fortezza: 300 metri 
di rete sotto accusa 

Sono quelli montati su muretti di cemento — Si 
attende il parere dell'ufficio legale del Comune 

Per la prima volta nella provìncia 

Una donna nuovo segretario 
dei ferrovieri della CGIL 

Mima Migliorini chiamata alla segreteria dal co
mitato direttivo * Un dirigente stimato e qualificato 

Il sopralluogo effettuato dai 
vìgili urbani e dagli ispettori 
urbanistici del Comune ha ac
certato l'esatta entità delle 
opere realizzate alla Fortezza 
da Basso dall'ente mostra del
l'artigianato e fortemente so
spette di abusivismo. 

Sono 400 metri di recinzione. 
di cui 90 di rete e paletti sem 
plicemente infissi al suolo e 
310 montati su muretti di ce
mento. Sui bordi della « gab
bia » sono state realizzate al
cune fioriere quadrate in mu
ratura. Il rapporto, che l'as
sessore all'urbanistica Marino 
Bianco ha ricevuto verbalmen
te. in attesa di una traduzione 
ufficiale, non parla invece del 
parcheggio sotterraneo, che 
pare sia stato realizzato nel 
sottosuolo corrispondente alla 
piazzola antistante il padiglio
ne espositivo. Se si trattasse di 
opere di recinzione provvisoria 
non sembrerebbe sussistere 
dubbio di illegittimità. Perples
sità invece nascono dalle in
stallazioni dei muretti di soste
gno e delle fioriere. 

La questione, sollevata re
centemente da un consigliere 

del quartiere numero 1 è pìut 
tosto intricata. Infatti la legge 
Bucalossi. che prevede un nuo 
vo regime in materia edilizia. 
protegge i manufatti realizzati 
su beni del demanio. Tale è il 
caso della Fortezza, la cui 
area interna è stata ceduta 
dallo Stato in concessione 
trentennale all'ente mostra. Ss 
queste opere risultano edifi 
cate senza licenza la legge 
prevede solo la loro acquisi 
zione da parte dello Stato. Tut
to. in parole povere, rimarreb 
be cosi come, a meno che non 
sì rechi un serio pregiudizio al 
l'equilibrio ambientale. In que 
sto ultimo caso è potere del 
sindaco emettere una ordinan
za di demolizione. Questo intri 
co dì norme e di leggi è ora 
all'esame degli organismi co
munali. • 

L'assessore Bianco si è ri
servato dall'esprimere un pa
rere definitivo, ritenendo op
portuno prendere visione del 
rapporto scritto degli ispettori 
urbanistici che gli sarà conse
gnato oggi, e consultarsi in se
guito con l'ufficio legale del 
Comune. 

Per la prima volta nella 
nostra provincia e, in senso 
assoluto, caso rarissimo in 
tutta la storia del movimen
to sindacale italiano, una don
na è stata chiamata a diri
gere una delle più importan
ti strutture provinciali del 
sindacato. Si tratta di Mima 
Migliorini Duni che nel cor
so dell'ultima riunione del co
mitato direttivo della SFI 
CGIL è stata nominata segre
taria dell'organizzazione. Mir-
na Migliorini Duni. che ha 
37 anni ed è sposata con 3 
figli, viene a sostituire Mar
cello Biagiotti. che si è di
messo per favorire un pro
cesso rinnovatore, in coinci
denza con il suo pensiona
mento dalle Ferrovie. La no
tizia ha suscitato, in tutti gli 
ambienti sindaca'i e fra la 
categoria dei :errovier >n 
particolare, viva soddisfa
zione. -

In una nota diffusa dal co 
mitato direttivo del sindacato 
ferrovieri, si sottolinea l'im
portanza politica del valore 
della scelta, «perché segue 
una tappa significativa nel 
processo di emancipaz.cne 
della donna e della sua par
tecipazione sempre più am
pia ed impegnata all'iniziati- ' 
va e alle lotte dei movimen

to operaio e quindi anche Ai-
la direzione delle organizza
zioni democratiche di massa». 

Del resto, afferma fra r 
altro la nota sindacale, que
sto processo di crescita «d 
emancipazione non è nuovo 

La nota del direttivo sin
dacale della SFI CGIL si con
clude quindi con una preci
sazione non formale: relezio-

• ne di una donna alla carica di 
! segretario responsabile non 
i ha un carattere strumentale 

e di facciata ma va consi
derata come un fatto nor
male di scelta di un dirigente 
stimato e .qualificato. 

f i partfar) 
Oggi, al.e o:e 16. :o località 
La Consuma, avrà luogo una 
r.unione degli organismi del 
PCI della Val di Sieve per 
discutere il seguente ordine 
del giorno: «Stato del par
tito e linee programmatiche 
di lavoro dei comunisti della 
Val di Sieve». Interverrà il 
compagno Siro Conili, della 
sen-eterl* del PCI. 


